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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE

presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra,  a nome del gruppo PPE-DE
– Manuel Medina Ortega e Rolf Linkohr, a nome del gruppo PSE
– Alain Lipietz, Camilo Nogueira Román e Monica Frassoni, a nome del gruppo 

Verts/ALE
– Alonso José Puerta, Salvador Jové Peres, Laura González Álvarez, Pedro 

Marset Campos, Joaquim Miranda, Efstratios Korakas, Jonas Sjöstedt e Hans 
Modrow, a nome del gruppo GUE/NGL

– Cristiana Muscardini, a nome del gruppo UEN

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi

– PPE-DE (B5-0493/2001),
– PSE (B5-0503/2001),
– GUE/NGL (B5-0518/2001),
– UEN (B5-0519/2001),
– Verts/ALE (B5-0520/2001),

sul terremoto del 23 giugno 2001 in Perù
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Risoluzione del Parlamento europeo sul terremoto del 23 giugno 2001 in Perù

Il Parlamento europeo,

A. allarmato dalla drammatica situazione di emergenza in Perù, causata dal terremoto dello 
scorso 23 giugno, i cui effetti devastatori hanno provocato più di un centinaio di morti, 
più di un migliaio di feriti e più di 10.000 abitazioni distrutte,  lasciando senza tetto più di 
40.000 persone nelle provincie di Arequipa, Moquegua e Tacna,

B. considerando che il terremoto ha distrutto parte delle infrastrutture e delle strutture 
economiche delle  provincie colpite, causando inoltre gravi danni nel Cile settentrionale e 
in Bolivia,

C. tenendo conto del fatto che continuano a prodursi scosse in tutta la regione, interessando 
il Perù, il Cile e la Bolivia, e che non sono stati ancora valutati i danni totali,

D. consapevole della dimensione del disastro e dell'enorme sforzo di ricostruzione e 
ristrutturazione che dovrà compiersi nelle zone colpite dal terremoto;

E. considerando la grave debolezza delle istituzioni e la profonda crisi economica lasciate in 
eredità dalla dittatura di Alberto Fujimori e aggravate dall'attuale recessione,

1. esprime la sua profonda costernazione e la propria solidarietà con i familiari delle vittime 
e con il popolo peruviano;

2. manifesta la propria solidarietà con i governi dei paesi colpiti e si compiace con la 
Commissione europea e con gli Stati membri per la loro rapida reazione dinanzi a tale 
catastrofe;

3. chiede alla Commissione di esaminare la possibilità di adeguare gli aiuti comunitari alle 
necessità reali man mano che si conoscerà la portata dei danni nel suo complesso, e 
insiste affinché le azioni di ricostruzione e ristrutturazione che verranno eseguite tendano 
a migliorare le condizioni di vita della popolazione, e in particolare dei settori più 
svantaggiati;

4. invita i governi degli Stati membri a stabilire adeguati criteri di coordinamento onde 
raggiungere una maggiore efficacia nell'esecuzione delle attività umanitarie;

5. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e ai governi di Perù, Cile e Bolivia.


